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Ora è necessario l'impegno dei magistrali 

Ritardi 
neir applicazione 
della nuova legge 

sulla droga 
Cogliere lo spirito di una riforma che ha ripudiato 
medioevali concezioni intese a confinare nel carcere 
autentiche malattie sociali — Valutazioni errate 

Sui problemi connessi con l'attuazione della nuova legge 
sulla disciplina degli stupefacenti e delle sostanze psicotrope, 
pubblichiamo un articolo del compagno Oeneroso Petrella, 
membro della commissione Giustizia del Senato e magistrato. 

In questi giorni sono stati 
diffusi, sia da parte di grup
pi di opinione sia di singole 
personalità politlcho, voci al
larmate circa 11 ritardo nella 
promulgazione, pubblicazione 
ed entrata in vigore della nuo
va legge sulla disciplina de
gli stupefacenti e delle sostan
ze psicotrope. Si è persino 
velleitariamente minacciato, 
da parte di taluno, di denun
ciare penalmente per omissio
ne di atti d'ufficio il ministro 
di Orazia e Giustizia Reale. 
cui è s tata attribuita la ma
novra ritardatrice. 

Bisogna riconoscere che il 
r i tardo nella promulgazione e 
pubblicazione della legge è ve-
ro5lmilmente dipeso dal fatto 
ohe da parte del governo vi 
era l'intenzione peraltro 
espressa a suo tempo dal sot
tosegretario Pinto dinanzi al
le commissioni Giustizia o Sa
ni tà del Senato, di fare pub
blicare contemporaneamente 
la legge e il decreto ministe
riale contenente le tabello 
delle sostanze stupefacenti e 
psicotrope. 

In quell'occasione il sotto-
segretario affermò che l'Isti
tu to superiore di sanità era 
già pronto per dare il suo pa
rere e che, pertanto, le ta
belle sarebbero state appron
ta te con la massima celerità, 
La compagna senatrice Glglia 
Tedesco insistette particolar
mente sul punto, manifestan
do la volontà del nostro par
t i to affinché la riforma en
trasse al più presto in vigore. 
Tuttavia, nonostante le buone 
Intenzioni allora espresse dal 
governo, qualcosa poi dovette 
intralciare il compimento del
le necessarie attività, e da ciò 
derivò il r i tardo nella pubbli
cazione della legge. Il decreto 
ministeriale relativo alle ta
belle non pare sia stato tuttora 
pubblicato, ma ciò non incide 
sull 'entrata in vigore della 
legge. 

Si t ra t ta di un episodio che 
non depone certamente a fa
vore dei nostri organi buro
cratici e di governo, ma la 
cui portata negativa non de
ve essere esasperata fuori di 
ragione. La legge è s ta ta pub
blicata e. come si è detto, è 
entra ta in vigore. Ciò che ri 
si deve at tendere è che alle 
sue disposizioni Innovatrici 
di maggiore rilievo umano e 
sociale sia data la più rapi
da esecuzione. In particolare, 
è essenziale che sia data Im
mediata attuazione alla nor
ma che ha escluso la punibi
lità dell'acquisto, del possesso 
e della detenzione per uso 
personale di modiche quanti
tà di sostanze stupefacenti. 

E' necessario che coloro che 
si trovano in carcere per que
sta causa siano posti imme
diatamente in libertà. Ogni 
ora In più della loro incar
cerazione è un fatto arbitra
rio. Né importa che i dete
nut i per questo motivo siano 
In numero piuttosto esiguo 
(ad esempio in San Vittore 
a Milano sono cinque i dete
nuti per possesso di droga), 
anche perché l 'autorità giudi
ziaria, prima dell'approvazio
ne della nuova legge, spesso 
ha concesso la libertà provvi
soria in casi di minore gra
vità. 

Una misura 
controproducente 
Ma. pochi o molti che sia

no i detenuti per simile ra
gione, la questione è di giu
stizia elementare: il tossico
mane deve essere curato e as
sistito. se necessario; il te
nerlo in carcere non s e n e a 
nulla, anzi è controprodu
cente. 

Abbiamo parlato di un nu
mero esiguo di persone. Ed è 
bene che tale dato sia riba
dito di fronte a esposizioni 
di cifre inesatte, forse perché 
male rilevate. Non bisogna 
Ignorare che molti tossicoma
ni sono detenuti anche per 
reat i di al tra indole (furto. 
rapine, falsi. ccc.)>. né che 
nessuna scriminazione è sta
t a operata in relazione allo 
spaccio o illecito commercio 
della droga, per cui né eli 
spacciatori né i tossicomani 
delinquenti comuni devono 
rssere scarcerati. 

La liberazione deve e5-s?-
« . invece, come s: è d e t t a 
disposta dal giudice ne: ci-
si dj detenzione per uso per
sonale di modiche quanti tà 
di stupefacenti, avvenuta pri

ma che entrasse in vigore la 
nuova legge. Bisogna distin
guere a tale riguardo due si. 
tuazioni, a seconda che vi sia 
o meno una sentenza passata 
in giudicato (cioè non più 
soggetta né a appello né a 
ricorso per Cassazione). 

Se non esiste il giudicato, 
la scarcerazione deve essere 
disposta immediatamente dal 
giudice che procede. Il giu
dice provvede (sia in istrut
toria che in qualsiasi gra
do del giudizio), di regola, 
ma non necessariamente, su 
istanza del detenuto o del 
suo difensore e sentito il 
pubblico ministero. Ma il 
provvedimento può essere 
anche assunto di ufficio, 
purché sia sentito il PM. 
Lo stesso giudice, successiva
mente, ma tempestivamente. 
deve emanare sentenza di 
proscioglimento. 

La volontà 
dei legislatori 

Anche nel caso in cui vi 
è il giudicato e il condan
nato e detenuto In esecuzio
ne di pena deve provveder
si alla scarcerazione. L'ar
ticolo 2 del codice penale. 
dopo aver stabilito che 
« nessuno può essere punito 
per un • fatto che secondo 
una legge posteriore non co
stituisce reato ». aggiunge 
espressamente che se vi è 
s tata condanna ne cessano 
l'esecuzione e gli effetti pe
nali. Non vi possono essere 
dubbi che la norma si rife
risce alle sentenze passate 
in giudicato ed esecutive. 

Negli stessi lavori prepa
ratori della nuova legge e-
merge chiaramente la vo-
lontà di fare operare le nor
me scriminatrici anche ri
spetto alle sentenze definiti
ve e a favore dei detenuti in 
espiazione di pena. Se a ciò 
non ha fatto espresso riferi
mento la legge, è perchè era 
del tutto superfluo il richia
mo ad una norma generale 
dell'applicabilità della qua
le alla specie nessuno dubi
tava. 

Dunque, anche ì condan
nati per detenzione per uso 
personale di droghe devono 
essere liberati. Le uniche 
questioni che possono sorge
re al riguardo sono di ordi
ne procedurale (e umano) . 
Non sono questioni insolubi
li. né tali da vanificare la 
nuova disciplina. 

A nostro parere, poiché In 
caso di condanna per tali 
reati l'ordine di carcerazio
ne è emanato dal procurato
re della Repubblica, lo stes
so procuratore deve imme
diatamente ordinare In via 
provvisoria la scarcerazio
ne. promuovendo nel con
tempo incidente di esecuzio
ne a norma dell'articolo 628 
del codice di procedura pa
nale, in modo che sia il giu
dice a giudicare definitiva
mente. Anche il detenuto 
può promuovere incidente 
di esecuzione per ottenere 
una ordinanza di scarcera
zione da parte del giudice 
dell'esecuzione (cioè del giu
dice che a suo tempo ema
nò la sentenza di condan
na) . Le forme che regolano 
questa procedura sono mol
to semplici, per cui l'inte
ressato può ottenere una de-
cislone in pochi giorni. 

BLsosma insistere, in que
sta delicata fase di prima 
applicazione della legge, af
finchè i procuratori della 
Repubblica operino con la 
massima duttilità e celerità. 
evitando inutili formalismi 
nell'interpretazione della 
legge, e cogliendo lo spirito 
della riforma che ha deci
samente ripudiato la conce
zione medioevale che la re
clusione possa essere un ri
medio della psicodipendenza 
o comunque dell'uso della 
droga: e cioè la barbarie del 
carcere quale profilassi e 
cura di autentiche malatt ie 
sociali. 

Da parte del!c forze poli
tiche democratiche e di 
chiunque tenga alla difesa e 
all'accrescimento delle no
stre civii: libertà, si nenie 
de ferma vigilanza, anche 
se non hanno nulla a che 
vedere con essa, né con le 
forme p:ù producenti ed op
portune di denuncia e d: in
tervento. l'isterica esagita
zione e il catastrofismo pre
scelto qua!e unico metro di 
valutazione del fatti. 

Generoso Petrella 

La recessione economica non ha colpito la finanza 

Nelle borse valori mondiali 
forte rialzo di quotazioni 

Soltanto in Italia, dove continua l'esportazione di capitali, t i è registrata una ridu
zione del 4 per cento che peraltro è inferiore alla caduta della produzione industriale 
Gli intermediari finanziari si rendono autonomi dall'andamento della produzione 

Anno nero della produ
zione industriale, il 1975 è sta
to invece un anno d'oro per 
le borse nel mondo valori. 
I titoli azionari e di presti
to hanno registrato aumenti 
di quotazione del 126'é a Lon
dra, 40% a Zurigo, 37ró a 
Dusseldorf (principale «piaz
za» tedesco-occidentale), 37';. 
a New York (Wall Street) . 
30f

o a Parigi, 22'; ad Am
sterdam, 13" a Tokio. La 
principale borsa italiana, Mi
lano. ha registrato una ridu
zione di quotazione del 4 ' i , 
il che rappresenta una ecce
zione rispetto al mercato fi
nanziario internazionale ma 
non tnnto. La riduzione di 
quotazione italiana si spie
ga infatti con una serie di 
fattori che non hanno ori
gine nel funzionamento del
la borsa, ma del sistema eco
nomico italiano nel suo com
plesso: la compravendita di 
azioni e titoli è diminuita 
di un terzo nelle borse ita
liane, probabilmente anche 
col concorso di capitali ita
liani che sono andati a col
locarsi nelle borse estere; il 
tasso d'interesse è più alto 
in Italia che all 'estero; la 
caduta produttiva più pro
fonda non soltanto in ter
mini statistici ma anche di 
iniziative proiettate al futu
ro dei gruppi finanziari (uni
ci quotati in borsa). 

L'andamento euforico del
le borse valori durante una 
grande crisi di produzione 
mette in evidenza i profon
di mutamenti che si sono 
verificati nel sistema econo
mico capitalistico negli ulti
mi cinquanta anni. La gran
de crisi del 1929, unico pre
cedente di caduta della pro
duzione in tempo di pace 
paragonabile a quanto è av
venuto nel 1975. fu caratte
rizzata dal crollo delle quo
tazioni finanziarie. Gli in
termediari finanziari erano 
allora s t ret tamente legati al
le imprese produttive, la cri
si colpiva contemporanea
mente entrambi. Ora. invece, 
perdite sui mercati finan
ziari si sono avute nel 1974, 
col fallimento (tecnico o di
chiarato) di alcune banche 
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Li produzione industriai* è diminuita In lutti I lettori, compreso 
l'allmenU-e a II chimico (di cui clamo larghi Importatori) o II tessile 
(la cui esportazioni sono aumentate), ma la prolondità della crisi ò 
diversa In ciascun settore e diiferentl sono la cause specifiche. 

che avevano avuto la fun
zione di « braccio » della spe
culazione sui cambi — ban
ca Franklin, negli USA; Her-
s ta t t In Germania occiden
tale; Pr ivata Finanziaria in 
Italia — e una diminuzione 
delle quotazioni azionarie 
conseguente all 'aumento dei 
tassi d'interesse (una par te 
elevata delle compravendite 
in titoli e finanziata col cre
dito), alla « stretta » credi
tizia, alla maggior pruden
za degli operatori in una 
fase di burrasca. Nel 1974 
le borse valori andarono ma
le - - in Italia si ebbe una 
perdita del 29 ' ; . ma il fe
nomeno è mondiale — meo-
tre la produzione ed il com
mercio andavano bene; l'an
no successivo le cose sono 
andate all'opposto. 

Su questa diversità ven
gono costruite teorìe e « in
dicatori di tendenza» il cui 
scopo è quello di dimostrare 
che le borse valori in un 
paese capitalistico « norma
le » sono la fonte degli in
vestimenti industriali per cui 
quando questo non si veri
fica occorre prendere misu
re a sostegno della borsa 
o per oliarne il funziona
mento. Nel 1974 la borsa di 

Londra andava giù, secon
do questi interpreti, perché 
il Par t i to Laburista minac
ciava nazionalizzazioni; nel 
1975 gli stessi ambienti bor
sistici hanno portato al go
verno inglese l'unico com
plesso industriale automobi
listico nazionale, la Leyland, 
è iniziata la presa di con
trollo statale sulle compa
gnie petrolifere che opera
no nel Mare del Nord, lo 
Stato ha posto mano al sal
vataggio della Chrysler e di 
molte altre imprese ma la 
borsa — caso s trano — sem
bra avere riacquistato salu
te ed euforia proprio a se
guito di queste « nazionaliz
zazioni ». Il che è almeno 
in par te vero, poiché il da
naro de! contribuente è flui
to a fiotti nei canali del 
London Stock Exchange tra
mite i salvataggi. 

La principale borsa mon
diale, la Wall Street di New-
York, ha visto arre t rare ul
teriormente quest 'anno il mi
to del suo ruolo di sostegno 
dell'economia statunitenr.e 
proprio mentre le sue quo
tazioni risalivano. Le ragio
ni sono complesse: le socie
tà multinazionali USA. ad 
esempio, s t anno riducendo 

in modo consistente gli in
vestimenti diretti in Euro
pa occidentale, dove utiliz
zano in modo sempre più 
largo il risparmio locale, im
pegnandosi di più In ristrut
turazioni interne al sistema 
nordamericano. Vi è un af
flusso di capitali esteri a 
New York un po' da tu t to 
il mondo, compresi gruppi 
finanziari dei paesi esporta
tori di petrolio, alla ricerca 
di « occasioni » di investimen
to nelle economie già indu
strializzate. Lo s tato falli
mentare della finanza di 
grandi città, compresa quel
la del municipio di New 
York, si è t radot ta nel lan
cio di nuove cartelle di pre
stito il cui rendimento e 
rimborso è garant i to dallo 
Stato (in USA come in Ita
lia). 

Tendenze comuni al capi
talismo si manifestano in 
Italia in « casi » specifici. Gli 
unici titoli azionari, a ten
denza stabile sono in Italia 
gli assicurativi, immobiliari. 
bancari e finanziari, cioè di 
società che sfruttano situa
zioni di rendita o di mo
nopolio, in posizione defila
ta rispetto all 'impresa di pro
duzione. Nella primavera 
scorsa la Montedison annun
ciava il « r isanamento » e 
profitti, ma si è guardata 
b ine dal chiedere agli azio
nisti di sottoscrivere capi
tale per i nuovi investimen
ti : ha atteso, ha fallito nuo
vamente, ora chiede al t re 
sovvenzioni al contribuente. 
E' di questi giorni la notizia 
che la FIAT non solo rifiu
ta di sotto.Tcrivere altro ca
pitale per le industrie Aeri-
talia ma chiede una « buo
nuscita » per lasciare... i de
biti allo Stato. E la SIP. di 
fronte ai nuovi investimen
ti. non propone aument i di 
capitale agli azionisti, pur 
avendo questi percepito sem
pre dividendi, ma esosi in
crementi di tariffa agli uten
ti. Cambiati i tempi nei rap
porti sociali, l 'aspirazione dei 
capitalisti alla vita comoda 
resta immutata . 

Renzo Stefanelli 

Difficoltà e prospettive dell'economia regionale 

Toscana: il volto dell'impresa minore 
Una siluaiione differenziata nella quale emergono problemi di qualificazione produttiva - Il parere di espo
nenti della Confapi e della Unione mduslriali - Il caso anomalo di Prato - Alla ricerca di « ruoli » e « identità » 

SECONDO UN PRETORE DI ROMA 

Rai-Tv : incostituzionali 
i poteri del Parlamento 
sul «diritto d'accesso»? 
Sarebbe anticostituzionale il 

potere della Comm ssione 
parlamentare di vigilanza 
sulla radiotelevisione di deci
dere quali partiti o movimen
ti socialmente rilevanti pos
sono accedere al dibattiti te
levisivi; questo, in sintesi, af
ferma un'ordinanza emessa a 
Roma d;.l pretore Giovanni 
Giacobbe. 

Secondo l'ordinanza, depo
si tata ieri, la legge di rifor-
S » dell'aprile del 1975. che 
delega alla Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV la discrezionalità di 
fax partecipare a dibattit i te
levisivi partiti politici o grup

pi culturali risulterebbe in 
contrasto con la sentenza 
della Corte Costituzionale nu
mero 225 del 1974, che di
chiarava legittimo 11 mono
polio televisivo solo se con
sente il diritto di accedere 
all'ente a tutt i i gruppi cultu
rali. partiti e movimenti so
cialmente rilevanti. 

L'ordinanza è venuta in se
guito a un ricorso presentato 
nell'ottobre scorso dal Parti
to radicale e dal Comitato 
per 11 referendum sull'abor
to. dopo che la Commissione 
parlamentare di vigilanza 
non aveva ammesso i due 
movimenti ad accedere al di
battiti televisivi « radiofonici. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, gennaio 

« Il nostro problema princi
pale oggi? E' quello di defini
re un nostro ruolo, di ritro
vare una nastra identità, di 
avere una presenza incisiva ><. 
Gli effetti della crisi che si 
sono fatti sentire naturalmen
te anche in Toscana ipur se 
in forme differenziate) stan
no spingendo i piccoli impren
ditori a interrogarsi sulle lo
ro prospettive, sul loro futuro 
e la frase di Zanella, diretto
re della Confapi regionale, è 
un po' la sintesi di uno stato 
d'animo preoccupato per la 
situazione attuale e, nello 
stesso tempo, connato che la 
imprenditoria minore Ita an
cora un grosso ruolo da gioca
re nell'economia del paese. In 
Toscana poi questo ruolo è de
terminante, dal momento che 
la struttura produttiva di 
questa regione si basa essen
zialmente su una estesa rete 
di piccole e piccolissime indu
strie « legaere ». coii'-entrate 
nella produzione di beni di 
consumo (tessili, abbigliamen
to, pelle e cuo'o, mobili), per 
gran parte destinati alta e-
sportazione. 

Nel settore 
del legno 

Se ci si ferma ed alcuni fat
ti esteriori, questa struttura 
ha tetto, tutto sommato, ma
glio che altrove. Si temerà 
mesi fa una matsiccia caduta 
di occupazione e produzione 
nel settore del legno, ma e sta
to possibile fronteggiarla; ha 
retto anche bene il settore 
tessile 1 grazie alle « partico
larità » della produzione pra
tese ) . AU'lrpet il Istituto re
gionale per la programmazio
ne > dicono che il quadro eco
nomico si aggraia mano a 
mano che si sale dal basso 
(piccole imprese molto «elu
sitene ». molto « duttili » gra
zie anche a forme di decen
tramento produttivo moiio 
spinto) verso l'alto ile grandi 
imprese, che qui non sono al
tro che segmenti di gruppi in
dustriali che hanno altane 
le sedi principali). 

Ma l'elemento di noi ita <-ro 
nel fatto che — anche per 
effetto della crisi — in To
scana, fra oli .merendi/ori. 
ci si comincia ad interrogare 
oli quelle che dovranno conti
nuare ad essere le caratteri
stiche future della economia 
di questa regione. Irrompono 
sulla scena economica mon
diale paesi del terzo mondo. 
con produzioni simili per mol
ti aspetti (almeno nella defi
nizione merceologica) a quel
le toscane. Quali effetti a-
vranno sui mobili, tulle ma
glie, sui filati toscani queste 
tendenze ad una nuova divi
sione internazionale del la
voro? 

Questi problemi sembrano 

essere ben presenti alla im
prenditoria minore toscana. 
Zanella riconosce che esiste 
oggi una questione di qualifi
cazione e ristrutturazione del
l'apparato produttivo toscano, 
con settori che egli definisce 
«arcaici» e proprio perciò ritie
ne indispensabile un disegno 
programmatorio che venga de
lineato dalla Regione, faccia 
il censimento delle risorse, in
dichi le linee lungo le quali ci 
si vuole muovere, sulla basa 
della partecipazione di tutte 
le forze sociali. Partecipazio
ne: ecco un altro termine che 
ricorre spesso nel discorso del 
dirigente della Confapi. 

Zanella ritiene che proble
mi di ristrutturazione o alme
no di qualificazione si pongo
no anche per la produzio
ne tessile pratese, il grande 
esempio anomalo non solo del
la rcaione toscana, ma forse 
di tutta Italia. 

In generale crisi il settore 
tessile. Prato rappresenta una 
snita di isola produttiva, c'ie 
e riuscita a tare fronte alle 
difficoltà, grazie anche ad al
cune caratteristiche che lo 
staio Zanella ricorda ideccn-

i tramento produttivo, un trat-
I tamento della manodopera 
• non sempre ni tinca con i 

contratti, etcì. 
Ma può continuare tutto 

come prima'' Anche a Prato 
( ommciano a dare una rispo
sta negativa a questo interro
gatilo 

La fotografia dell'area tessi 
le pratese è pre-to fatta: t 
tufi di cardato installati sono 
i> 26% di quelli mondiali ed 
il fij'o di quelli italiani: la 
produzione copre il IO-50°& del
la area comunitaria: la occu
pazione icon 50 mila addetti' 
costituisce il Siro della occu
pazione laniera italiana; la 
esportazione raggiunge la quo
ta del .*)% nell'ambito lanie
ro e della marlteria italiana: 
gli stabilimenti sono 10 m'ia 
e 700. con uni dimensione tri* 
dia di 4 fi addetti, e solo U3'J 
hnnno un oronmco superiore 

1 aUc dieci unità: gli artigiani 
1 sono e tea 13 mila: la pro'r'i 

?.'one romplessiini tocca i V.d 
miliardi di lire: le espnrdi
zioni <sia tessili che nbbial'n 
vientoi ìianno raggiunto un 
i alare di 350 miliardi di lir->: 
il valore aoomnto viene •••in
coiato in 200 miliardi di Lire. 

Cosa fare 
per il futuro 
Se questa è la fotografia, la 

ì situazione pratese viene defi
nita, però, a d; stallo ». Da v'ir 
2'iiiferroga!ii;o: cosa fare per 
il futuro? Alla Unione indu
striali di Prato, sta il presi
dente Cecchi che il vice presi
dente mi fanno questo tipo 
di discorso: escludono qualsia
si possibilità di una estensio
ne quantitativa delta produ
zione tessile nell'area; hanno 

1 la «sensazione che l'accelera

zione nell'espansione dell'ap
parato produttivo pratese 
possa interrompersi»; non te
mono la concorrenza dei pae
si « emergenti » data la quali
tà del loro prodotto (un tessu
to tipico della zona, che vis-
ne prodotto solo a Prato, il 
filato cardato, misto lana e fi
bre, in grado di rispondere ai 
consumi di massa, seguendo 
anche l'andamento e l'evolu
zione della moda), ma avver
tono che « è necessario un 
consolidamento ed una quali
ficazione dell'area tessile pra
tese ». Parlano di « elevamen
to della produttività » e del
la necessità di creare una se
rie di infrastrutture, le quali 
« possano gradualmente anche 
costituire delle convenienze 
economiche per assecondare, 
eventualmente, processi di ri
conversione >-. 

Per uscire 
dalla crisi 

Appare evidente comunque, 
che il discorso sulle prospet
tive porta in primo piano la 
iniziativa della Regione e del
le forze politiche. Ed infatti 
l'altro dato di novità della si
tuazione toscana è il diverto 
approccio che gli imprendilo 
ri minori da un pò di tempo 
a questa parte portano avar.li 
nei confronti delle forze ;x> :-
ìiche e delle istituzioni. La 
Confapi ha organizzato n: 
primi di dicembre un incon
tro con i parti': politici: ctst,a 
mo cercando — dice Zanella 
— di lanciare un ponte ver.-o 
le forze politiche perché assie
me voeliamo discutere de'.:-
ro^e di cui noi abbiamo bi.^o-
srno da definizione guirid;-;*» 
di piccola e media impresa. . «I 
esempio», di co i r / uscire dalla 
crisi, con quali program
mi etc. ». 

Anche la Unione degli "*-
dustnah, inizialmente oslile 
a (fituis'asi rapporto con Ir 
istituzioni — e con la Regio
ne in pTimo luogo — %ta mo
dificando questa atteggia-
mento Xuinerosi piccoli im
prenditori hanno pre.-o parte 
ad un contegno inietto rat 
PCt a Pi«o sul futuro d'I'.a 
picco'.a e meda impresa: i 
Prato tono stati gli tnduttr.'i-
li ad organizzile un conica io 
tul futuro tessile dell'atea e 
ad esso hanno partecipato sin
dacati, forze politiche. r.ip-
pictentanti della ammtnistra-
zicne di sinistra. 

Alla iniziativa della Regio-
n* l'imprenditoria minore to
scana comincia a rieonoscre 
una funzione t rainante, ;.n-
chc alla luce di quanto e sta
to già concretamente fatto dal 
governo regionale (ed alla 
Confapi questo lo sottolinea
no) per ridurre al massimo i 
passaggi burocratici nella ap
plicazione dei decreti congiun
turali di agosto. 

Alla Regione si chiede an
cor più una politica di promo

zione e qualificazione («an
che sulla base di una precisa 
individuazione dei settori sui 
quali punta re» dice Zanella) 
in modo da aiutare la picco
la impresa ad avere rapporti 
stabili e consolidati con il 
mercato estero, a trovare c'c.é 
una nuova collocazione inter
nazionale. La Regione non e, 
ovviamente, sorda a queste 
sollecitazioni. Ai provvedi
menti del governo ha aggiun
to a novembre il varo di al
cuni «provvedimenti urgenti 
a sostegno della economia re
gionale ». nei quali sono pre
visti stanziamenti specifici 
per il credito all'artigianato 
ed alla impresa minore. 

Ha anche creato alcuni stru
menti operativi specifici per 
la politica verso i settori pro
duttivi: l'Ertag (un ente in
tersettoriale per la assistenzi 
alle imprese, nell'ambito na
turalmente di quelle che sono 
le competenze regionali) e il 
Fidi Toscana. Il primo dovrà 
aqire con interventi per zone 
e per settori produttivi e per 
processt di qualificazione de
gli imprenditori, superanìo 
la distinzione tra artigianato 
e piccola impresa. Il secondo 
dovrà invece concorrere i"c 
formazione ed alla gestione 
dei tondi per credito n me
dio ed anche a breve periodo. 

Xon è escluso anche un imi-
tributo della Regione per at
trezzare aree nelle quali con-
looliare riunii msediair-'n'i 
indi. Aliali. 

Una Tamburino 

Non siamo stati 
« informati 

per tempo » 

.Ve' dibattito politico inten
so di questi giorni molte so
no le i oci e le posizioni ri: 
terse. Complessa e. dniquc, 
l'attività dei rcocontisti po
litici che dagli aii enimcnti 
hanno il diritto ie il dorerei 
di trarre tutte le ossetrazio 
ni e le riflessioni che pam 
no loro opportune. Innmmi, 
cibile e pero che dalle rif'.e-
stoni — sempre consentile. 
anche «e dneutibih — *j pa*-.i 
a ditfon-iere notizie chiara
mente false e prive di qual
siasi fondamento, quali quel 
la apparsa ieri sulla prima 
pagina del <• Corriere della 
Sera » e secondo la quale i 
comunisti sarebbero stati t in
formati per tempo » e avreb
bero addirittura r dato il ìoro 
benestare™ alì'avviccndamen 
to del prefetto di Milano. Pe-
triccione. 

Anche in questo caso la 
falsità — voluta o no che 
sta — non può fare un ser
vizio alla vita democratica 
del Paese e allo sforzo che si 
deve compiere per uscire dal
la grave crisi. 

•MftÉÈi 

Lettere 
all' Unita: 

i 

La vera libertà 
per la quale 
noi ci battiamo 
Cari compagni, 

ho assistito al documenta
rio filmato sui campi di lavo
ro in URSS, il cut commen
to era dominato dal tono dì 
un profondo antlsovietlsmo. 
Sarebbe facile rispondere alla 
ipocrisia di chi crede di aver 
scoperto chissà quali misfatti 
della società sovietica, dicen
dogli che diventa à credibile 
solo nel momento in cut sa
prà dedicare una chiara con
danna politica, e non una 
semplice denuncia moralistica, 
nel confronti dei responsabili 
dei lager esistenti nella nostra 
società. Come definire infatti 
non solo gli ospedali psichia
trici e il carcere, sin troppo 
evidentemente repressivi, ma 
le opere assistenziali (Diletta 
Paglìuca pare sia già dimenti
cata), i borghetti malsani del
le grandi città, gli ospedali 
sovraffollati, gli squallidi ed 
alienanti baracconi del Beli-
ce? Sarebbe troppo facile ri
spondere su questo piano, di-
,nostrando come la nostra so
cietà rinchiude i più deboli e 
libera l più forti, secondo l 
più aberranti canoni della leg
ge della giungla. 

Ma rispondere su questo 
piano vorrebbe dire sfuggire 
al problemi, e noi comunisti, 
per la coerenza morale cui et 
ha educati la militanza politi
ca, non vogliamo sfuggirli. 
Per questo non mt ha sor
preso il documentario sui 
campi di lavoro. Noi comuni
sti abbiamo sempre preso po
sizione contro quelle che To
gliatti definì le deviazioni del
la legalità socialista. Ma la no
stra indignazione anche con
tro i crimini avvenuti in alcu
ni periodi nella storia dei 
Paesi socialisti, e le contrad
dizioni ancor oggi presenti, 
non scaturisca dalla posizione 
moralistica di chi con la de
nuncia vuol mettersi la co
scienza a posto. Parte invece 
dalla coitsapevolezza che pro
prio In una società socialista, 
che ha eliminato le differenze 
strutturali dello sfruttamento 
economico dell'uomo sull'uo
mo. si siano create le condi
zioni storiche anche per ga
rantire lo sviluppo ulteriore 
di una concreta democrazia e 
la tutela delle libertà indivi
duali. 

Nel nome della libertà cer
ti anticomunisti viscerali spe
rano di continuare a consuma
re crimini contro la libertà. E 
si dimenticano che la prima 
forma di libertà è la liberta 
dal bisogno, e che è quindi 
impossibile raggiungere la ve
ra libertà in una società bor
ghese, mentre non osano af
fermare che è indubbiamente 
più libero il dissenziente Sa-
charov del baraccato del Be-
lice. Parlano di libertà in a-
stratto. Bisogna smetterla con 
la demagogia anticomunista. 
e scendere a confronto con 
noi anche su questi temi. I fil
mati non ci indignano, perchè. 
la libertà dei Sacharov sta 
più a cuore a noi comunisti 
che a tutti gli altri. E' una 
conseguenza della palestra di 
democrazia reale cui ci ha a-
bituati il nostro Partito. 

CORRADO CARCANO 
(Roma) 

Una giusta colloca
zione della figura 
di F . D. Guerrazzi 
Cara Unità, 

al termine del ciclo te'.eti-
sito dedicato al Romanzo po
polare è forse opportuno e-
sprimere con la massima finn-
chezza alcune critiche. A Li
vorno ha suscitato molto di
sappunto la trasmissione MI 
L'assedio di Firenze! non per 
motivi municipalistici, ma per 
la residua conoscenza d-'lla 
vita e delle opere dello scrit
tore concittadino, F.D. Guer
razzi, completamente ignorato 
oggi in Italia per il deplore
vole silenzio della cultm a e 
della scuola. E' dispiaciuto in
nanzitutto il tono ìxtrodistica 
e canzonatorio nei confronti 
del più significativo e diffuso 
romanzo risorgimentale e del 
suo autore. La vasta opera di 
scrittore democratico che co
stò a! Guerrazzi un'int'ra esi
stenza di carcere, di esilio e 
di persecuzioni, contribuì sen
za dubbio in modo rilevante 
al sito-esso della lotta risorgi
mentale. 

Nel 1S48. quando 'a lotti 
direnne più intensa ed assun
se in tutta l'Europa caratteri 
rivoluzionari, Guerrazzi par
tecipò come principale ispira
tore e protagonista alia rivo-
lu^io-.e democratica toscaria. 
C:o i cine autnrernlmente ri-
coupsyiuto d'i F'derico ilnor'-t 

sulla Gazzetta Renana del 30 
novembre ;•;< La rv.ncit-i 
deliirnpTialisnn austro unti-
r:.o nell'anno sue-cssno, p.r.-
roco a Firenze un colfi" di 
Stato contro - riro.'r/ji.jn'ino 
ouidato dal Riccioli ni famo
so * Barone di ferro E che suc
cesse ni Cai'cur n'ii qwli dei 
primi governi dell'Italia uni
ta) Guerrazzi, arrestato e con-
Sfavilo r.'li vendetta dall'Au
stria. rischiò li pena capitile 
e fu condannato a qumlici nn 
ni di carcere, in gran parte 
scontati nel penitenziario di 
Volterra 

'.'cH'cp'ica presente, in • M 
giustamente si ammirano i 
maggiori p'o/agonisti delle at
tuali lotte di liberazione, è ro-
Iiricancnf'* opportuno "d i 
struttivo ridicolizzare rf.n irti 
a milioni di telespettatori i':i 
ha compiuto nel secolo tcor
so imprese aviloche. per /"'.*> 
diT'Cndcnza e l'avvenire demo 
cratico del nostro Paese? 

Ma o'tre al tono canzon-ito 
rio. oltre all'esagerazione r-7 
rodtstica dei difetti artistici 
riconosciuti dallo stesso cu 
tare e dovuti principalmente 
alle turbinose vicende, della 
lotta i i corso, si rtscontrr.no 
nella trasmissione tehvi.-na 
gravi travisamenti del pensiero 
politico del Guerrazzi Gfim 
sci. nella sua severa critica a 
tutta la letteratura ital'ana 
dell'epoca, compresa quella 
<r cosiddetta artistica e colta » 
di cui * la parte gesuita ha a-
vuto il monopolio», riconob

be negli scritti del Guerrazzi, 
malgrado l difetti artistici, «un 
nuovo umanesimo» ed «un lai
cismo a suo modo moderno». 
Gli attuali critici teliviMvl 
hanno invece capovolto questo 
giudizio positivo, descrivendo 
sommariamente il Guerrazzi 
come un « mangiapreti ». un 
precursore della retorica im
perialistica, un dispregiatore 
delle plebi. Sarebbe facile con
futare. se lo spazio lo consen
tisse. questo assurdo giudizio. 

Il vero Guerrazzi, completa-
mente diverso da quello tele
visivo, è rimasto nel ricordo 
di molti democratici e risul
ta da un'analist obiettiva e 
profonda del suol scritti e 
delle sue azioni. Guerrazzi fu 
certamente l'intellettuale più 
vicino alle gesta di Garibaldi, 
da lui ispirate ed ammirate. 
Ne anticipò nel 1S49 la tcelta 
unitaria, dolorosa ma necessa
ria, con la monarchia piemon
tese, sostenendo realisticamen
te che senza l'apporto delle 
sue forze armate non sarebbe 
stato possibile vincere la bat
taglia risorgimentale. Ne se
guì, dopo il 1870, la scelta 
internazionalista, sostenendo 
nei congressi delle prime or
ganizzazione operaie italiane, 
contro la recisa opposizione 
di Mazzini, l'adesione alla P 
Internazionale. 

MARIO LANDINI 
(Livorno) 

E gli aumenti 
per i pensionati 
dello Stato? 
Signor direttore, 

jJuH'Unità del 21 dicembre 
abbiamo letto l'interessante 
articolo di Bruna Podestà ri
guardante l'aggancio delle 
pensioni INPS ai salari dal 
gennaio 1976. Dell'aggancio 
delle pensioni dello Stato pe
rò non se ne parla da qual
che mese, pur essendo stato 
stabilito tra governo e sinda
cati unitari che avrebbe do
vuto andare In vigore sem
pre dal gennaio (così come 
era stato fissato anche per 
l'assegno perequativo ai pen
sionati dello Stato). 

IM. famosa leggina è stata 
presentata al Parlamento dal 
ministro del Tesoro, visto 
che si era impegnato a farlo 
subito? Che fine fa questa 
storia? Non ti pare che non 
sia normale questo silenzio, 
mentre tutto aumenta e noi 
stiamo da anni aspettando? 

AUGUSTO BARCA 
(Ancona) 

Dura protesta 
dei pensionati 
delle « minime » 
Caro direttore, 

sono una compagna di 74 
anni, nata e cresciuta in una 
famiglia di operai e braccian
ti dell'Emilia-Romagna che 
hanno fatto sempre tutto il 
possibile per il miglioramento 
della classe lavoratrice; mio 
marito ed io abbiamo com
battuto ti fascismo dal suo 
nascere sino all'insurrezione, 
tanto da tare anni di galera 
e lasciare morti di famiglia 
sul terreno. Sempre pronti, 
anche oggi, a lottare per la 
giustizia sociale. 

Scrivo per la prima ro/fa 
al giornale, al quale siamo 
abbonali, per esprimere l'in
dignazione più fermi circa 
i miglioramenti pensionistici 
entrati in vigore col Lo gen
naio. Se ho ben compreso, 
i minimi — categoria alla qua
le appartengo — sono passati 
da lire 55.950 a lire 66.050, 
quindi con un solo esiguo au
mento di 11 nula lire. Tutte 
le categorie superiori hanno 
ricevuto un aumento fisso di 
IH mila lire, più il 6,9 per cen
to che evidentemente favori
sce le pensioni più elevate. 
Questa non è Giustizia, le 18 
mila lire dovevano darle a 
tutti, anche a quelli delle «mi
nime» che si trovano nelle 
più disagiate condizioni. Que
ste cose non fanno certo ono
re alla tanto decantata demo
crazia dei nostri governanti. 
Io mi auguro che l'impegno 
dei nostri sindacalisti e dei 
nostri parlamentari riesca a 
correggere l'errore compiuto 
con l'attuale legge. 

LINDA MAZZINI 
(Massalombarda - Ravenna) 

La pubblicistica 
socialista e l'emanci
pazione femminile 
Caro direttore. 

recentemente. Francesca Ra-
snini ha opportunamente illu
strato suU'Umta l'importanze 
del libro che Franca Pierom 
liertnlntti ha dedicato alla e-
sempiare combattente dell'e
mancipazione femminile che 
fu Anna Maria Mozzoni (1S17-
1920). Ottimo libro, questo del
la Bertnlntti. che raccoglie 
scritti della appassionata e 
chiaroveggente pioniera di vn 
destino coerentemente umano 
della donna e che traccia l'es
senziale linea biografica di 
questa <• Pasionaria » prima 
che la Ibarruri nascesse. 

Tutto bene sul libro e sul di
battito nutrito che ne è segui
to Relativamente, però, al 
modo come la questione del
l'affrancamento della donna è 
stato sentito e posto, nel pas
sato. dalla puhblicistica demo
cratica e socialista, a me pa
re che un posto particolare si 
possa e si debba ancora at
tribuire all'opera di Augusto 
Rebel: La donna e il socia
lismo. Sono convinto che que
sto libro è stato ingiustamen
te trascurato. Certo, esso pre
senta dei limiti indubbi che 
all'epoca non era facile evita
re. Basti pensare alla posizio
ne del socialismo italiano ver
so i problemi della campagna 
e del Mezzogiorno. Ma il ri
chiamo a Togliatti che la com
pagna Raspinl fa all'inizio del 
suo articolo certamente è va
lido a tutti gli effetti anche 
per il libro di Bebel. 

NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 

STRENNE 

RIUNITI 
Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana • pp. 204 
126 illustrazioni • L. 6.000 
Quasi una livisltazlone de 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascila, una 
verifica attenta e suggesti
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice: 
cioè discorsivo e fotografi
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul
tato è un ritratto dell'Ame
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie e la sue crisi, 
viste In rapporto a una sto
ria di due secoli. 

Elleinstein • 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 
Argomenti • pp. 272 • L. 
1.800 • Il complesso pro
blema dello « stalinismo » 
e dóii'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire-
zione del movimento ope
raio, acutamente e obietti
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della politica sovietica, au
tore di una « Storia del
l'URSS », di prossima pub
blicazione in Italia. 

Ramié • 
CERAMICA 
DI PICASSO 

Grandi opere - pp. 296 • 340 
illustrazioni a colori e 419 
in b. e n. • L. 30.0(10 - La 
produzione di stupende ce
ramiche e uno dei settori 
che più felicemente testi
moniano la capacità creati
va di Picasso e le sue ec
cezionali doti plastiche: di 
qui l'esigenza di raggrup
pare quest'opera fecondis
sima in un volume ampio. 
espressivo, policromo e in
sieme accurato e documen
tato. A questo scopo ri
sponde il libro di Ramié, 
uno dei più stretti collabo
ratori del grande artista 
scomparso. 

Katz • 
LA FINE 
DEI SAVOIA 
XX secolo - pp. 512 * L 
3.500 • Mentre sulla stampa 
si continua a parlare di 
» Morte a Roma », da cui 
è stato tratto il film « Rap
presaglia - , lo storico ame
ricano Robert Katz offre, 
con questo suo nuovo li
bro, un altro squarcio di 
vita italiana seguendo la 

ftarabola di casa Savoia dal-
a fine del Risorgimento al

la sua caduta. Al riepilogo 
storico o alla scoperta del 
documento d'archivio si al
ternano con esiti faliel 
l'aneddoto e l'episodio gu
stoso, al fine di ricostruirà 
un'epoca, una mentalità, un 
modo ambiguo e strumen
tale di concepire le isti
tuzioni. 

Gigli • 
LA LUCE 
CHE DIPINGE 
Libri per ragazzi - pp. 64 -
L 2.500 • Un manuale sem
plice, destinato ai ragazzi, 
sull'impiego più •lamentarsi 
di macchina fotografiche. • 
sul modo più immediato per 
catturare le immagini. Com
pleta questo piccolo tratta
to una guida suggestiva 
all'osservazion* fotografica 
dei fenomeni della natura, 
dall'infinitamente piccolo al 
mondo degli astri. 

Reich • 
PAROLE 
E ANIMALI 
Versi di 
Pierre Gamarro 
Libri per ragazzi - pp. 32 -
L. 2.200- Dopo il successo 
di « Impara a contare >, tor
nano gli stupendi disegni di 
Karoly Reich, questa volta 
per illustrare i versi fiabe
schi di Pierre Gamarra: co
lori. motivi figurati • versi 
concorrono a stimolare la 
fantasia dei ragazzi • a in
teressarla al mondo degli 
animali. 
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